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Pensioni: Poletti porta avanti la ‘crociata’ della 
flessibilità 
agosto 6, 2014 Effemeride Italia (La Redazione)  

Va avanti sulla “pensione anticipata per tutti” il ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Giuliano Poletti e rilancia “la flessibilità in uscita” malgrado il dietrofront del governo Renzi sulle 
modifiche alla riforma pensioni Fornero nel decreto PA del ministro della Pubblica 
Amministrazione e Semplificazione Marianna Madia . 

Alla domanda “si potranno fare deroghe e modifiche alla riforma pensioni del governo Monti che 
porta la firma dell’ex ministro Elsa Fornero?”, il ministro del Welfare ha risposto: “Qualcosa di 
significativo si può fare. Si potrà fare con un meccanismo di flessibilità in uscita per i 
pensionamenti in situazioni sociali difficili. Una pensione anticipata tipo quella – ha spiegato 
Poletti – di chi è avanti con l’età e ha perso il lavoro ma non ha maturato i requisiti per la 
pensione. E’ un tema allo studio del governo che esamineremo con la legge di Stabilità”. 

Inoltre, parlando sempre di previdenza nell’intervista rilasciata ieri a SkyTg24, Poletti ha assicurato 
che “non c’è nessuna previsione di prelievo sulle pensioni”. 

Intano a proposito di pensioni e di lavoratori agrotecnici è giunta una sentenza che i parlamentari 
del Movimento 5 Stelle di Beppe Grillo componenti della commissione Politiche agricole della 
Camera dei Deputati definiscono storica. “E’ una sentenza storica quella del Consiglio di Stato 
depositata il 20 luglio, la n. 3859/2014, perché chiarisce – scrivono in una nota i deputati M5S – 
come il criterio di rivalutazione dei contributi pensionistici, definito dalla legge n. 335/1995, debba 
intendersi come quello minimo, che deve essere sempre riconosciuto, mentre le Casse di 
previdenza virtuose e con i conti in ordine possono riconoscere rivalutazioni maggiori così 
consentendo di erogare trattamenti pensionistici più alti”. 



“ Il ministro del Lavoro e delle Politiche sociali Giuliano Poletti sbagliava – ha dichiarato in un 
comunicato stampa la deputata del M5S, Chiara Gagnarli, prima firmataria dell’interrogazione al 
ministro Poletti – a bloccare la delibera della Gestione previdenziale degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati”. 

 


